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PREMESSA
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia” (legge 107 del 2015 articolo 1, comma 14, art. 3 PTOF).
La stessa legge dichiara che viene elaborato dal collegio docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; viene approvato dal Consiglio d’Istituto .
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della Scuola dell’Infanzia Paritaria “Istituto Sacro Cuore” è stato elaborato negli incontri del Collegio Docenti di settembre e intende essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi descritti nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca 2012), nonché rispecchiare valori e orientamenti particolari insiti nel carisma dell’Istituto delle Suore Francescane Elisabettine.
È stato letto e approvato nella seduta del 06 Settembre 2022.
STORIA, IDENTITA’ E MISSIONE DELLA SCUOLA
Ludovico da Casoria, al secolo Arcangelo Palmentieri è stato un  religioso  dell' ordine dei Frati Minori Scalzi . Insegnò per vent'anni Filosofia  e matematica  a Napoli  fino a quando, dopo un'esperienza mistica vissuta durante un' adorazione eucaristica , decise di dedicare la sua vita al riscatto dei bambini africani  tenuti in schiavitù. Fu il fondatore dei frati  bigi  e delle suore bigie . 
Le cinque suore elisabettiane: Rosa Esposito; Anna messaggero; Filomena Cocuzzi ; Maddalena Riegel e Maria Ariano, per meglio assolvere l’originaria sua finalità benefica, iniziarono il giorno 20 Aprile del 1949 l’attività educativa accogliendo i ragazzi della rieducazione. Non avendo altre scuole nella località di S. Agata , con il contributo del Consorzio provinciale , diede avvio la scuola e materna elementare . 
Oggi la  Scuola dell’Infanzia Paritaria “ Istituto Sacro Cuore” è ancora gestita dalla Congregazione delle suore Francescane Elisabettine Bigie, con sede a  Massa Lubrense  in via Corso S. Agata  sui due Golfi (NA) .
· È una Scuola dell’Infanzia: che è risposta al diritto di ogni bambino/a all’educazione e alla cura in coerenza con i principi di pluralismo culturale e istituzione, presenti nella Costituzione della Repubblica, della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea (cfr. Indicazioni 2012). In particolare, per la COSTITUZIONE ITALIANA: 
- art. 3: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 
- art. 30: “E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli …” 
- art. 33: “… Enti privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione …” 
- art. 34: “La scuola è aperta a tutti …”
· È Scuola Infanzia Paritaria (cfr. DECRETO PARITA’ SCOLASTICA N°  prot. 153 del 08/02/2002); nella Legge 10 marzo 2000, n. 62 all’articolo 1 così viene precisato: 
“Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, comma 2 della Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. La Repubblica individua come obiettivo primario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente generalizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco della vita.

· È Scuola Cattolica, ai sensi dell’art. 803 del Codice di Diritto Canonico e rientra nella missione evangelizzatrice della Chiesa, la quale 
“è pienamente convinta che la Scuola cattolica, nell’offrire il suo progetto educativo agli uomini del nostro tempo, attua un suo compito insostituibile e urgente. In essa infatti la Chiesa partecipa al dialogo culturale con un suo contributo originale e propulsore del vero progresso verso la formazione integrale dell’uomo” (La scuola cattolica oggi in Italia, n.15).
Già nella Dichiarazione del Concilio Vaticano II GRAVISSIMUM EDUCATIONIS (n. 1) così viene espresso: 
“Tutti gli uomini di qualunque razza, condizione ed età, in forza della loro dignità di persona hanno il diritto inalienabile ad una educazione, che risponda alla loro vocazione propria e sia conforme al loro temperamento, alla differenza di sesso, alla cultura e alle tradizioni del loro paese, ed insieme aperta ad una fraterna convivenza con gli altri popoli, al fine di garantire la vera unità e la vera pace sulla terra. La vera educazione deve promuovere la formazione della persona umana sia in vista del suo fine ultimo, sia per il bene dei vari gruppi di cui l'uomo è membro ed in cui, divenuto adulto, avrà mansioni da svolgere”. 

Le Scuole Cattoliche – come la nostra – ispirano la loro azione alla visione cristiana dell’uomo, che è fatto a immagine e somiglianza di Dio. Pertanto, sono istituzioni educative nelle quali la centralità della persona costituisce criterio regolatore ed ispiratore della prassi educativa. Allo stesso tempo, si afferma quale elemento fondante di quell’umanesimo integrale che implica la tutela e il rispetto dell’integrità del soggetto educante, di ogni creatura concepita nell’insieme dei suoi bisogni e di tutto il suo potenziale umano. Attraverso l’educazione, la cultura e la progettualità, la Scuola Cattolica deve aiutare gli alunni a  trovare risposte alle grandi domande della vita, lungo un itinerario per gradi diversi, perché diverse sono le sensibilità e le esigenze degli alunni stessi. L’offerta formativa valorizza tutte le dimensioni strutturalmente connaturate nell’uomo, nella consapevolezza che l’intervento educativo debba promuovere la formazione di una personalità completa ed equilibrata.

La nostra Scuola, in quanto  elabora e trasmette una visione cristiana della vita e della realtà, seguendo l’azione educativa di S. Ludovico da Casoria , Fondatore della congregazione delle suore Elisabettine. 
Secondo il carisma delle Suore Francescane Elisabettine:
· In ogni epoca e in ogni luogo ci furono uomini e donne che, interpretando le urgenze della società e della Chiesa, raccolsero le sfide del proprio tempo proponendo nuove modalità di presenza e dialogo con i propri contemporanei.
· Poiché vogliamo essere aperte ai più urgenti bisogni locali, le nostre scuole sono accessibili a tutti i ragazzi, di qualsiasi condizione sociale e credo religioso.
· Per assolvere la nostra missione ci impegniamo a creare intorno agli alunni un ambiente sereno, familiare e aperto, ad assicurare un’ottima preparazione nelle discipline umanistico- culturali, ad offrire varie attività integrative atte a stimolare la ricerca del proprio miglioramento umano, religioso, culturale, sportivo …..




In sintesi possiamo affermare che la nostra Scuola dell’infanzia Paritaria “ISTITUTO SACRO CUORE”: 
 Per la sua specifica identità intende <<formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli scenari sociali e professionali, presenti e futuri>> [Indicazioni per il Curricolo, 16]. 
 Per la sua specifica identità della scuola  pone al centro, la persona del bambino/a, nell’originalità del suo percorso individuale e della sua unicità, nell’apertura offerta dalla rete di relazioni vissute nell’ambito familiare e sociale, nella sua ricerca di risposta ai bisogni primari e alle domande circa il senso della propria esistenza, che esprimono la dimensione religiosa della vita.
 La Scuola dell’Infanzia “Istituto Sacro Cuore” è aperta a tutti e a tutti rivolge la sua proposta, che diventa quindi scommessa educativa, cercando di tradurre il carisma perenne nella storia in cui ciascuno è chiamato a vivere. Questo richiede attenzione all’evoluzione sociale, alla realtà personale degli alunni, alla realtà culturale in un dialogo continuo con il territorio (Chiesa e società civile). 
Si rivolge in particolare a tutti i bambini del nostro territorio dai 2 ai 6 anni di età ed è risposta al loro diritto di educazione. 
Suo scopo è quindi prioritariamente l’EDUCAZIONE, perché dalla formazione della persona dipende la sua riuscita, il suo equilibrio, il contributo che essa può dare alla famiglia e alla società. 
La nostra presenza è quindi una risposta alla domanda di educazione, con l’attenzione alle continue sfide dell’oggi, che porta ad essere attenti alle necessità emergenti di formazione nella società globalizzata e in continua trasformazione socio-culturale; fedeltà alla caratterizzazione educativa (carisma) del Fondatore . Una risposta alle povertà di oggi, in particolare, alla scarsità di riferimenti valoriali nella società odierna. 
Ci deve quindi caratterizzare l’attenzione ai bisognosi della persona nelle varie fasce d’età, l’impegno responsabile a maturare tutte le potenzialità della persona, senza trascurare la necessità di rispettare la qualità dell’insegnamento, in quanto l’attività didattica è lo strumento che ci è dato per educare. 


CONTESTO
Le origini di Sant’Agata sui Due Golfi si fanno risalire ai greci, i primi a insediarsi in questo luogo, edificando una necropoli. In realtà la collina, fin dall’antichità è sempre stata chiamata “Monte Sireniano”, perché luogo di culto delle sirene, indicato anche da un probabile tempio ibrido di cultura etrusca e greca.
Sant'Agata sui Due Golfi è la maggiore frazione di Massa lubrense comune in  città metropolitana di Napoli con 3,000 abitanti .  Situata nella penisola sorrentina, deve il suo nome alla posizione in cui si trova, fra i golfi di Napoli e Salerno.  I "Due Golfi" possono essere osservati dal Monastero delle Monache Benedettine sito sulla collina "Il Deserto", che si trova nelle immediate vicinanze del centro santagatese e che domina la cittadina di  Sorrento     Fin dall'Ottocento   è stata meta di turisti data la sua posizione privilegiata. Il paese si affaccia sull'isola di Capri  e sugli isolotti   Li Galli,  che sono stati proprietà del  ballerino russo Rudolf  Nurejev  fino alla sua morte.
Attualmente S. Agata sui due Golfi è un attivo centro turistico, meta di turisti, principalmente provenienti da varie parti mondo. Da essa è anche possibile raggiungere, mediante sentieri segnati, Sorrento, Massa Lubrense e la baia di Crapolla.

Le famiglie di ceto medio sono però maggior parte di essi  vivono di turismo e di agricoltura .
Il paese offre molti servizi: vari parchi tra cui una nuova oasi verde per i bambini e gli adulti a pochi passi dal centro di Sant’Agata sui due Golfi.  Un’area attrezzata di 5.500 metri quadrati voluta dall’amministrazione comunale, piscine private, centri sportivi di diverse discipline  ecc … 
A livello educativo è presente, oltre la nostra scuola, la scuola statale Istituto Comprensivo  Pulcarelli  (infanzia , Primaria e Media)



ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA 

Spazi

L’edificio, nel quale è ubicata la Scuola, possiede i requisiti posti in essere nella normativa sulla sicurezza (D.L. vo 626/94 art. 13). 
Esso è situato nella zona centrale di S. Agata. La Scuola è situata al piano terra dell’edificio ed è dotata di questi ambienti ed attrezzature:
 Quattro  aule spaziose e luminose, con vista sul giardino, ben attrezzate e fornite di materiale ludico e didattico vario; 

 Due corridoi 
 Due  ampie sale da pranzo; 
 Una cucina; 
 Un  blocco di servizi igienici; 
 Un ampio salone, per attività di accoglienza, gioco,  per l’attività motoria; 
 La segreteria; 
 Una cappella; 
 Un ampio giardino fornito di numerosi giochi da esterno 
La struttura è collocata in una situazione urbanistica adeguata e compatibile con le esigenze dei bambini e delle famiglie. 
Lo spazio si pone all’interno della Scuola come terzo educatore insieme ad adulti e bambini, in quanto riflette la quotidianità e gli interessi degli stessi. Requisiti fondamentali degli spazi abitativi sono un’adeguata luminosità, la temperatura e la mancanza di forti rumori esterni. Gli spazi e le strutture assicurano condizioni di abitabilità ottimali nei vari momenti della giornata e nelle varie stagioni. 
La struttura è stabile sia in condizioni normali che eccezionali. 
Sono state adottate tutte le misure di sicurezza previste dalla legge in caso di evacuazione dei locali. 

Grazie all’ampia struttura, l’illuminazione naturale è adeguata e l’irraggiamento solare non causa
danno. In tutti gli ambienti sono assicurate normali condizioni di benessere per quanto riguarda il
cambio d’aria, la temperatura e l’umidità. 

TEMPO SCUOLA E CALENDARIO SCOLASTICO 
La Scuola segue il calendario scolastico determinato dalla Regione Campana per la data di inizio e fine dell’attività scolastica, per le feste obbligatorie e le vacanze scolastiche; cerca di tener presenti anche eventuali modifiche poste dal Comune di Massa Lubrense e festività patronale della propria congregazione. 







L’orario scolastico dal Lunedì al Sabato  è così distribuito:






Il ritmo è determinato in modo da rispettare le esigenze dei bambini, avere una distribuzione varia delle attività e garantire  l’alternativa di proposte che richiedono un diverso impegno. Nella eventualità che tale scansione dei tempi non fosse rispondente alle esigenze dei bambini, durante l’anno si apportano eventuali modifiche.


ASSENZE 
Prima di iniziare le attività, le insegnanti provvederanno a controllare la presenza dei bambini, segnando i nominativi di quelli assenti in un apposito registro. 
Per le assenze superiori a 5 giorni (quindi, dal 6° giorno) dovute a malattia, i bambini per essere riammessi a Scuola devono presentare il certificato medico; se le assenze sono dovute a motivi familiari, i genitori devono preavvisare la Scuola. Possibilmente, non siano portati a Scuola i bambini se sono febbricitanti o sotto terapia antibiotica, per il bene loro e dei compagni. Qualora un bambino, per motivi di salute, debba rientrare a casa prima del termine delle lezioni, la Direzione avvertirà la famiglia e prenderà i provvedimenti del caso.


SERVIZIO MENSA 
La Scuola offre un servizio mensa interno, gestito dalla Scuola stessa, con autorizzazione sanitaria del servizio d’Igiene Pubblica dell’Azienda ASL. 5.  Il Menù dietetico, approvato dall’ASL stessa, è suddiviso in quattro settimane e viene esposto in bacheca. 
La Scuola tiene presente anche la nota informativa del Ministero della Salute (6 febbraio 2015)
circa la presenza degli allergeni nei cibi e dichiara che “le informazioni circa la presenza di sostanze o di prodotti che provocano allergie o intolleranze sono disponibili rivolgendosi al
personale in servizio.

Per esigenze particolari, i genitori si devono rivolgere all’insegnante di sezione la mattina stessa. 
Nel caso di diete speciali, i genitori devono portare in Direzione all’inizio dell’anno scolastico, apposito certificato medico. 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI 
La scuola è il luogo d’incontro e di crescita di persone. Persone sono le insegnanti ,persone sono i bambini. 
Vengono iscritti i bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti o da compiere entro il 31 dicembre. 
Per i bambini della sezione primavera l’iscrizione avviene nei tempi stabiliti dal MIUR (gennaio); si privilegiano i bambini residenti in S. Agata , eventualmente quelli del Comune di Massa Lubrense. Le disposizioni legislative (cfr. dpr.89/2009) hanno aggiunto anche la possibilità di chiedere l’ammissione anticipata per i bambini che i 3 anni li compiranno dopo il 31 Dicembre, fino al 30 Aprile dell’anno successivo. 

RISORSE UMANE 
L’azione educativa non è un’operazione astratta fatta di progetti, ma è una vita di relazione che richiede l’impegno di tutte le persone che vi operano. 
La Scuola è quindi una COMUNITA’ EDUCANTE nella quale interagiscono diversi soggetti educativi, ciascuno in ambito proprio, ma in collaborazione e coordinamento con gli altri: 





 La COMUNITA’ RELIGIOSA, si pone come ragione ideale e storica della Scuola che attinge al patrimonio spirituale della Congregazione. Essa: 

In esse la SUPERIORA è segno di unità e punto di riferimento tra l’Istituto gestore e la comunità educante.


LA COORDINATRICE DIDATTICA 


 





 Gli INSEGNANTI, concorrono in maniera determinante a delineare la fisionomia della Scuola.   La loro competenza professionale, la loro passione educativa e la loro testimonianza di credenti sono fattori educativi prioritari. A loro vengono richiesti: 
- la testimonianza della propria fede mentre offre il servizio: da questa infatti trae ispirazione tutto il suo agire educativo (cfr. Orientamenti del Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica, Essere insegnanti di scuola cattolica 2008) 
- un impegno di aggiornamento nelle metodologie didattiche e pedagogiche, 
- disponibilità al lavoro collegiale, 
- apertura al dialogo con i bambini e le famiglie 
- disponibilità alla collaborazione e al confronto con le varie realtà educative. 
Gli insegnanti religiosi e laici condividono una comune vocazione e la responsabilità all’interno della Scuola.  

 I GENITORI sono i principali responsabili dell’azione educativa dei figli. L’iscrizione non è quindi una delega in bianco, ma la richiesta e l’impegno di collaborazione che si rinnova ogni giorno. Ad essi è richiesto di: 
- condividere i valori educativi cui la scuola si ispira, 
- partecipare ad incontri formativi, 
- prendere coscienza della corresponsabilità educativa, 
- offrire il proprio contributo attivo, per la realizzazione di iniziative di vario genere. 

 I BAMBINI sono il senso stesso della Scuola; sono i protagonisti responsabili del loro sviluppo personale e culturale. A loro è chiesto di prendere coscienza dei loro diritti e dei loro doveri nella realtà educativa in cui si trovano. 

 Il PERSONALE AUSILIARIO è parte integrante della comunità educativa poiché svolge il proprio lavoro in sintonia col progetto educativo e instaura rapporti positivi con i docenti, con i bambini e le loro famiglie. 

Organigramma del personale 
La Scuola accoglie bambini dai due ai cinque anni suddivisi in n. 3 sezioni d’infanzia e una sezione di Primavera. 
Le insegnanti sono n. 3; tutte sono in possesso del prescritto titolo di studio e dell’apposita abilitazione.

Il personale docente è composto da: 
·  N. 4 insegnanti religiose di cui una Coordinatrice: tre insegnanti assunte a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro individuale conforme al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dipendente dagli Istituti scolastico- educativi gestiti da enti ecclesiastici AGIDAE; 
·  N. 1 insegnante di educazione motoria, con rapporto di lavoro individuale per 3 ore settimanali. 
Il personale non docente, assunto a tempo indeterminato e part-time sempre conforme al suddetto Contratto di Lavoro, è composto da: 
*   N.  4 ausiliari divisi in 4 sezioni 
*    N. 1 cuoca provvista della qualità di addetto all’autocontrollo alimentare HACCP nella ristorazione scolastica (D.L.n.155/97) 
*  N. 1 ausiliaria (addetta alle pulizie) 
*  N. 1 portinaia.

Il personale di assistenza e di gestione della Scuola è formato da n. 4 religiose.
Nella Scuola sono istituiti i seguenti ORGANI COLLEGIALI: 
 La Comunità educante 
È composta dalla Comunità religiosa, dalle insegnanti, dal personale ausiliario.
È costituita da persone con competenze ben definite e ruoli diversificati, sulla base di una pari
dignità; promuove la finalità e gli obiettivi dell’educazione, mediante un processo di progettazione,
attuazione e verifica; si impegna ad educarsi e ad imparare, mentre educa, insegna e forma.


 Il Collegio dei Docenti 

È composto dal personale docente, ed è presieduto dalla Coordinatrice, con la presenza della Responsabile dell’Opera Educativa. Predispone e delibera: 
·  La programmazione educativa e didattica annuale 
·  Il piano triennale dell’offerta formativa 
·  Il piano delle uscite e/o gita scolastica. 

 L’Assemblea Generale dei Genitori e di Sezione 

L’Assemblea Generale dei Genitori è formata da tutti i genitori dei bambini iscritti alla Scuola nell’anno scolastico. Si incontra normalmente due volte: all’inizio e alla fine, per condividere e verificare con la comunità educante il percorso educativo- didattico. 

L’Assemblea di Sezione è composta dai genitori di ciascuna sezione ed ha il compito di affrontare argomenti di tipo organizzativo e didattico.
 
 Il Consiglio d’Intersezione tecnico e completo 

È composto dalla Coordinatrice, dalla Madre Superiora, dai rappresentanti di classe e in caso di necessità anche dagli insegnanti. 
Ha compiti propositivi relativamente all’azione educativa e didattica, di collaborazione e di informazione a tutte le famiglie. 

 Rappresentanti di sezione 
Vengono eletti tra i genitori della sezione, in numero di due. Partecipano ai Consigli di Intersezione e/o di Sezione e collaborano con gli insegnanti. 
I rappresentanti di sezione sono il punto di riferimento per tutti i genitori ed hanno facoltà di indire riunioni di sezione.

RISORSE FINANZIARIE 
La Scuola si sostiene con la quota d’iscrizione, comprensiva dell’assicurazione per bambini e adulti che entrano negli ambienti scolastici; con la retta che i genitori stessi versano mensilmente, , con i contributi statali e regionali. 
La sede dell’Economato, con la presenza della Legale Rappresentante, è sita in Roma, presso la comunità Elisabettine  lì presente. 
L’amministrazione economica è organizzata in modo tale da coinvolgere tutta la comunità educante e i genitori, a livelli diversi, nel conseguimento degli obiettivi propri. 
L’amministrazione è caratterizzata da trasparenza (rendicontazione), dal rispetto dei Contratti Nazionali, dal Regolamento interno. 
Durante l’assemblea generale di fine anno scolastico, ai genitori viene presentato il bilancio preventivo e consuntivo dell’anno scolastico, da parte dell’Economato stesso.

LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVI DIDATTICI 
La Scuola delinea i suoi percorsi tenendo presente: 
- le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia (settembre 2012); 
- la legge sull’autonomia DM n. 234/2000 art. 8 del DPR n. 275/1999; 
- i propri principi ispiratori 

RIFERIMENTI PEDAGOGICI 
I riferimenti pedagogici a cui si ispira la nostra scuola si rifanno ai vari psicologi e pedagogisti: 
 B. MUNARI: “dico come fare, non dico cosa fare” 
 M. MONTESSORI “le mani sono gli strumenti propri dell’intelligenza dell’uomo 
 L. VYGOTSKIJ “i bambini crescono nella vita intellettuale di chi li circonda” 
 M. LODI “la scuola non deve soltanto istruire ma anche educare” 
 D. MILANI “non si può fare parti uguali tra disuguali” 
 D. LUCANGELI professore di Psicologia dello Sviluppo presso l’Università di Padova, nell’ambito delle sue ricerche si occupa di apprendimento matematico 
  R. PITTARELLO “il bambino che fa mette radici”, laureato in Lettere, Docente della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria di Padova, da un trentennio progetta e anima laboratori creativi sui linguaggi tattili, visivi e di scrittura 
 H. GARDNER teorico delle sette forme di intelligenza: intelligenze multiple 
 J. PIAJET pedagogista “l’intelligenza come frutto dei processi di assimilazione e accomodamento” 
 O. FERRARI “il disegno no è bello può essere solo significativo” 

FINALITA’ FORMATIVE 
La Scuola fa proprie le finalità precisate nelle Indicazioni Ministeriali, ponendo al centro la persona del/la bambino/a, nell’originalità del suo percorso individuale e della sua unicità, nell’apertura offerta dalla rete di relazioni vissute nell’ambito familiare e sociale. 
Vuol promuovere, infatti, lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza di ogni bambino o bambina [Indicazioni nazionali per il Curricolo 2012, pag. 21]: 

 Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica ed irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 
 Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 
 Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 
 Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.

OBIETTIVI FORMATIVI
L’azione educativa globale si innesta nel vissuto dei bambini: l’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permette loro di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti, all’interno dei diversi campi di esperienza [Indicazioni nazionali per il Curricolo 2012, pag. 24-29 – in modo più dettagliato vengono presentati ai genitori con la programmazione annuale]: 

• IL SE’E L’ALTRO. L’ambiente sociale, il vivere insieme, le domande dei bambini. 
E’il campo dell’identità, della relazione, della condivisione, della cooperazione, della cittadinanza e dell’etica, ma anche quello dello sviluppo affettivo ed emotivo, della religiosità, del giudizio morale
L’identità si costruisce attraverso l’identificazione con i simili e la differenziazione da essi: analogie e differenze in un processo di maturazione del sé, del senso del sé, che il bambino costruisce attraverso l’esperienza, fin dalla nascita, del distanziamento e della separazione dalla madre.
 Il sé è un’organizzazione cognitiva, è il nucleo dell’identità. 
L’identità è il risultato di tutte le rappresentazioni del sé: idee, emozioni, sentimenti che il bambino elabora nel suo rapporto con il mondo. 
L’identità è consapevolezza di essere sempre se stessi nonostante i cambiamenti… è il riconoscersi in una storia che inizia a due- tre anni e non è asessuata. 
Identità vuol dire anche identità di genere. 
L’identità si costruisce nella relazione sociale (Wallon): la relazione con l’altro arricchisce il sé, ma è anche vissuta come pericolo per la propria identità.

• IL CORPO E IL MOVIMENTO Identità, autonomia, salute 
E’il campo dell’esperienza, della corporeità, della motricità. E’il campo dell’educazione al movimento, ma anche dell’educazione attraverso il movimento, nell’ottica della formazione globale della persona e in interazione con gli altri sistemi simbolico- culturali (Cfr. Pento G. (2004), Muoversi per… piacere, ed. Junior). 
Si parte da una visione del corpo inteso come ESSENZA della persona, come contenitore di tutto (pensieri, emozioni, tensioni, desideri …), come “dimensione costitutiva del bambino di abitare e conoscere il mondo” (Cfr. I. Gamelli, Il corpo e il movimento nelle Indicazioni per il curricolo). Il bambino nasce con il corpo ma deve essere aiutato ad abitare il suo corpo, a conoscerne tutti i luoghi, le percezioni, i sentimenti, le fatiche; va aiutato a prendere coscienza del proprio se’ nell’agire, nel sentire, nel fare, nell’esplorare, e nel comunicare, utilizzando tutti i segnali possibili: tonicità muscolare, mimica, sguardo, gesto, movimento, postura, occupazione dello spazio, prossemica. 
Il bambino conosce se’ stesso e il mondo attraverso l’AZIONE (nel gioco e nelle azioni intenzionali e non) e in questo processo acquisisce consapevolezza. Va dunque riconosciuto il suo incessante bisogno di muoversi, esplorare, stabilire relazioni con gli altri, imparare, pensare, conoscere, scoprire luoghi: essere. L’esperienza corporea e l’ascolto delle sensazioni a livello fisico, affettivo e relazionale sono elementi importanti per la costruzione dell’identità.
 Il corpo ha bisogno di essere amato, di sentirsi accolto, rassicurato. 
Da queste assunzioni (il corpo come essenza e la conoscenza attraverso l’azione) ne deriva l’attenzione della scuola alla SOGGETTIVITA’ dei processi di apprendimento ed alla DIMENSIONE RELAZIONALE (rapporto del bambino con le persone e con le cose). 
In tutto ciò è fondamentale il ruolo dell’insegnante. Partendo dalla frase di Don Milani: “Non ci si dovrebbe preoccupare di come bisogna far per fare scuola, ma di come bisogna essere per poter fare scuola”, si pone l’accento su come sensibilità e cura siano atteggiamenti che ogni insegnante deve coltivare nella relazione e nella pratica quotidiana (accoglienza, pranzo, bagno).

L’insegnante deve utilizzare modalità incoraggianti: sguardi, gesti, posture del corpo, tono della voce, deve essere il più possibile rassicuranti e di conferma.
 
• IMMAGINI, SUONI, COLORI Linguaggi, creatività, espressione
 E’ il campo dei linguaggi espressivi, dell’educazione artistica, espressiva, comunicativa. E’ il campo della ricerca: la ricerca del bello, la ricerca di emozioni, di sensazioni, dell’interpretazione della realtà, ma non solo. 
Curiosità, stupore, paura, amore si possono immaginare ed esprimere attraverso diverse forme espressive e creative., 
Il bambino codifica e impara a decodificare la realtà vista, osservata, ma anche immaginata attraverso un accompagnamento, una guida che è l’insegnante, la quale a sua volta, deve aver ampliato il suo sguardo e il suo pensiero. E’il campo della sperimentazione trasversale a tutte le esperienze. E’ il campo delle buone pratiche! E’un invito ad uscire dalla scuola per vivere la natura, l’arte e i musei, per guardare con occhi diversi il mondo che ci circonda. La scuola diventa un laboratorio di arte viva. 

• I DISCORSI E LE PAROLE Comunicazione, lingua, cultura 
Già nella fase prenatale ogni bambino è immerso in un mondo di suoni, rumori e parole che diventeranno a lui familiari al momento della nascita. Successivamente, nell’interazione con la madre e con le figure di riferimento inizierà a sviluppare le capacità comunicative che lo introdurranno nel mondo sociale di appartenenza. 
La scuola, accogliendo il bagaglio esperienziale e linguistico di ciascun bambino, predispone un ambiente stimolante dal punto di vista linguistico (organizzazione spaziotemporale) favorendo un clima comunicativo e utilizzando precise strategie metodologiche. Le insegnanti progettano percorsi didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze orali e di quelle legate all’ascolto, osservano e rilevano eventuali difficoltà linguistiche di diversa origine. 
Le competenze sottese al campo riguardano gli aspetti fonologici, lessicali, narrativi, conversazionali. Andranno incentivate perciò le libere invenzioni, le narrazioni e l’uso di metafore, organizzando, a tal fine, precisi percorsi di oralità che agevolino l’interazione fra bambini. 
Parallelamente all’espressione orale vi sono i primi tentativi di avvicinamento al codice scritto attraverso segni grafici spontanei (alfabetizzazione emergente) che vengono facilitati da prerequisiti e destrezze di ordine percettivo-motorio (motricità fine, coordinamento oculo-manuale, direzionalità). In tale ottica fondamentale risulta la capacità dell’insegnante di porsi come mediatore linguistico con atteggiamenti di apertura ed ascolto, evitando per esempio, le sequenze di domande che prevedono risposte retoriche. La comunicazione è pervasiva in ogni momento della giornata scolastica ed il piccolo gruppo la favorisce in maniera particolare.

• LA CONOSCENZA DEL MONDO Numeri e spazio, fenomeni e viventi
 L’ambiente in cui i bambini sono immersi oggi è ricchissimo di stimoli e informazioni: costringe a conoscere, pensare, immaginare e riflettere in modo superficiale. I bambini molto piccoli manifestano e sviluppano conoscenza, capacità e voglia di sperimentare il mondo, di giocare e mettersi in gioco utilizzando l’ambiente. 
L’intervento educativo, facendo leva sulla motivazione e la curiosità del bambino, può introdurre elementi di riflessione per scoprire le componenti scientifiche della realtà, le sue costanti, le sue variabili. 
Ciò che viene proposto deve essere compatibile con gli schemi cognitivi del bambino e deve dargli la possibilità di interagire con le cose da osservare. Il linguaggio sostiene il processo tra il fare e il pensare, dà le parole all’esperienza, permette di esprimere il pensiero.
 Per ogni campo sono individuati dei TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA, dove ABILITA’ e CONOSCENZE sono assolutamente aperte ed interconnesse tra loro. 

Ogni anno insegnanti e bambini insieme costruiscono e ricercano percorsi di esperienze brevi e a medio o lungo termine rispetto a: 
• il MOVIMENTO (uscite a piedi, attività motoria…) 
• il LINGUAGGIO (conversazioni, letture, scritture spontanee…) 
• la CREATIVITA’ (esperienze con materiali di recupero, con l’argilla e materiali naturali)
 • la MATEMATICA, LE SCIENZE E LA MUSICA (esperienze con i numeri, con la luce, i suoni e l’orto)
 • le RELAZIONI fra bambini (opere collettive, momenti di routines, attività in piccoli gruppi autogestiti e incontri fra sezioni e scuole).

Per raggiungere questi obiettivi ci si propone di: 
·  Costruire un ambiente sereno e socializzante nella Scuola e nella Sezione, tramite il dialogo, l’ascolto, il racconto del proprio vissuto e la valorizzazione del positivo di ciascuno 
·  Alimentare il dialogo scuola-famiglia, favorendo fiducia, partecipazione e collaborazione. 
·  Ricercare con costanza il dialogo con i bambini, permettendo loro di esprimere esperienze e sentimenti, educandoli ad ascoltare quelli degli altri, per giungere ad acquisire maggiore consapevolezza del significato degli avvenimenti e delle cose. 
·  Educare innanzitutto con l’esempio: in quanto educatori ed adulti assumere comportamenti di rispetto, tolleranza, disponibilità e collaborazione. 

SCELTE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Il raggiungimento delle finalità e lo sviluppo dei campi di esperienza richiedono una particolare organizzazione didattica: un accogliente e motivante ambiente di vita, relazioni serene e cordiali, l’articolazione di attività, sia strutturate che libere, differenziate, progressive e mediate. 
In particolare: 
 l’osservazione, la progettazione e la verifica per valutare le esigenze dei bambini e riequilibrare      le proposte educative 
 la documentazione per offrire ai bambini la presa di coscienza delle esperienze e fornire occasioni all’insegnante e ai genitori di informazioni e confronto 
 il gioco, anche quello simbolico, quale risorsa privilegiata di relazioni e apprendimenti 

Abbiamo individuato dei percorsi essenziali per la stesura del progetto educativo: 
·  Analisi della situazione di partenza, verificando il vissuto e le competenze già in possesso dei bambini e accertare quali siano i loro bisogni, e quelli del territorio 
·  Scelta degli obiettivi educativi, in base anche alle indicazioni ministeriali.
·   Scelta ed organizzazione dei contenuti che possano essere motivanti per l’agire del bambino. 
·  Scelta delle metodologie educative e didattiche, in modo tale che siano i più diversificati possibili, in modo tale da coinvolgere ed interessare tutti i bambini. 
·  Verifica e valutazione degli indicatori e degli obiettivi raggiunti, valorizzazione degli elementi che hanno favorito l’acquisizione di competenze, studio delle situazioni che hanno reso la programmazione meno efficace.

PROGETTI DI POTENZIAMENTO ED EXTRACURRICOLARI 
Durante l’anno scolastico, per rafforzare l’identità, stimolare l’autonomia e sviluppare le competenze, sono contemplati altri progetti o laboratori: 
- Attività motoria: percezione del proprio ed altrui corpo, riconoscere sé e gli altri … per poter interagire in modo armonico 
- Educazione stradale: per una corretta conoscenza dei segnali stradali, dei comportamenti da tenere in strada, sui marciapiedi … con anche attività pratiche 
- Laboratorio di lingua inglese: i bambini familiarizzano con questa nuova lingua attraverso giochi, canzoni e altre strategie ludiche 
- Laboratorio di propedeutica musicale: la musica ed il ritmo stimolano i bambini alla partecipazione, ravvivano l’interesse, motivano ed incuriosiscono. Momenti di musica, canzoni e ritmi, accompagneranno tutte le attività ed i vari momenti dell’anno 
- Progetto di psicomotricità relazionale: è un’attività che ha come obiettivo sostenere e aiutare il bambino nel processo di crescita. Durante l’attività il bambino ha la possibilità di giocare, muoversi ed esprimersi liberamente, utilizzando materiali semplici e poco strutturati che favoriscono lo sviluppo delle tre caratteristiche del gioco psicomotorio: gioco senso-motorio, gioco simbolico e gioco di socializzazione. 
Anche le uscite didattiche e la gita scolastica, inerente la programmazione educativo didattica,
sono attività di sostegno e rafforzamento per il raggiungimento delle finalità educative sopra descritte. 
La Scuola si impegna inoltre ad osservare tutte le norme di sicurezza e di stimolare i bambini in questo senso: due prove di evacuazione vengono effettuate, registrate nel Piano Rischi. 

Per la continuità orizzontale:  
Colloqui insegnanti-genitore secondo un calendario prefissato o su richiesta dell’uno o dell’altro
 interlocutore  Incontri assembleari: si svolgono secondo calendario fissato
  Incontri di formazione umano-cristiana
  Incontri di sezione: vengono svolti normalmente ogni due mesi circa per presentare i contenuti
 delle proposte educative con le relative verifiche per un confronto educativo  Occasioni informali di incontro quali feste, uscite, celebrazioni.
Nel progetto educativo e didattico della scuola dell’infanzia non deve mancare un rapporto di dialogo costruttivo con le famiglie. Vengono accolti i genitori prima dell’inserimento e successivamente con due momenti di colloquio individuale con l’insegnante di riferimento. Le insegnanti sono comunque attente e consapevoli dell’importanza di una scambio quotidiano con le famiglie per permettere una continuità educativa. 

Per la continuità verticale: 
 Incontri con le insegnanti della scuola Primaria per una scambio di informazioni
  Visite alla scuola Primaria con i bambini di cinque anni.
  Elaborazione ed attuazione di un Progetto Continuità. 
 La Scuola inoltre partecipa al Progetto Continuità, una collaborazione tra le Scuole dell’Infanzia presenti nel nostro Comune tutte statale e la Scuola Primaria, per facilitare il passaggio dei bambini. Tale Progetto è appoggiato sia dall’amministrazione comunale che dalla Preside dell’Istituto Comprensivo “Pulcarelli”. 



Religione Cattolica I.R.C. 

La dimensione religiosa nella proposta culturale delle scuole dell'infanzia cattoliche 
«La scuola dell’infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini» (L. 53/03, art. 2e). Essa fa parte del “sistema educativo di istruzione e formazione”, il quale prevede per i suoi principi i criteri direttivi, anche “il conseguimento di una formazione spirituale e morale”. La nostra Scuola dell’infanzia per “concorrere all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine tiene presente e cura anche la dimensione religiosa dello sviluppo del bambino, in quanto è una scuola di ispirazione cristiana, nella quale il Progetto Educativo sta alla base della proposta educativa che si ispira al Vangelo di Gesù e quindi è ancorata ad una precisa visione della vita e della persona. Le scuole dell'Infanzia cattoliche o di ispirazione cristiana paritarie come la nostra hanno la loro ragione d'essere nel fatto che sono nate con lo scopo di offrire una proposta educativa originale e specifica, rispetto alla proposta offerta da altri tipi di scuole dell'infanzia, come possono essere ad esempio le scuole dell'infanzia statali.
 Il Progetto Educativo della scuola cattolica paritaria è caratterizzato con aspetti specifici della sua proposta culturale: la scuola è cattolica in quanto fa riferimento alla vera concezione cristiana della realtà. Di tale concezione Gesù Cristo è il centro. Questa identità viene condivisa con i Genitori che scelgono una scuola di ispirazione cristiana. Per la stesura del progetto di Insegnamento della Religione Cattolica, si richiamano il documento del decennio 2010-2020 della C.E.I. "Educare alla Vita Buona del Vangelo" e l'INTESA tra STATO ITALIANO e C.E.I. della Chiesa Cattolica del giugno 2012 ed al (D.P.R. 11 febbraio 2010 pubblicato sulla G.U. del 07.05.2010 n. 105): Tre sono gli O.S.A. (obiettivi specifici di apprendimento) della Religione Cattolica predisposti come guida ai “livelli essenziali di prestazioni”, per un I.R.C. ben inserito nella Scuola dell’Infanzia:
 - osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore. 
- scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane.
 - individuare i luoghi dell’incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa



COLLABORAZIONE SCUOLA – FAMIGLIA - TERRITORIO 
La Scuola dell’Infanzia Sacro Cuore, nell’intento di offrire un servizio concretamente rispondente alle esigenze del territorio, si collega con le Istituzioni scolastiche locali, con l’Amministrazione Comunale, con la Comunità Ecclesiale e con altre agenzie formative presenti nel territorio. 
Anche nell’attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e della Programmazione educativo- didattica, la Scuola si avvale delle risorse presenti nel territorio, quali giardini pubblici, strutture sportive, Oratorio  parrocchiale, Scuola Primaria … 
La Scuola riconosce i Genitori come primi ed insostituibili educatori dei propri figli. Presenta loro la proposta del progetto educativo; li chiama a collaborare nella progettazione e nella verifica del cammino formativo e a condividere e sostenere obiettivi e iniziative, secondo le loro competenze. 
Vengono coinvolti: 
·  In due incontri formativi durante l’anno scolastico, uno principalmente a carattere psicopedagogico, invitando anche esperti in questo settore; il secondo prevede l’interiorizzazione dei valori cristiani e Elisabettiane dell’educazione 
· Nella partecipazione agli Organi Collegiali; 
·  Incontri con l’insegnante di sezione, al fine di collaborare alla formazione del proprio figlio; 
·  Tramite i rappresentanti, nell’organizzazione di uscite e attività ricreative per tutte le sezioni (festa di Natale, di Carnevale, di fine anno, uscite …) 
All’inizio dell’anno scolastico viene consegnato ai genitori il Patto di corresponsabilità con tutte le norme per una collaborazione fattiva e atta a far crescere e sviluppare la personalità dei figli.

Con l’amministrazione comunale – in particolare con l’Ufficio Pubblica Istruzione – c’è una fattiva collaborazione. Nella persona del Sindaco e/o dell’assessore alla Pubblica Istruzione, si fa presente alle feste e manifestazioni particolari che la Scuola propone.


INCLUSIONE SCOLASTICA 
La Scuola dell’Infanzia “Istituto Sacro Cuore” si impegna ad offrire particolare attenzione a situazioni di bisogno/disagi, prevedendo documentazione di progettazione personalizzata ed individualizzata per BES, DSA e dichiarazioni di handicap. 
Infatti, è compito della scuola inserire ed integrare i bambini con disabilità secondo quanto previsto dalla normativa vigente, progettando itinerari didattici e procedure affettivo- relazionali che mirino ad alleviare i disagi, che influenzano le dinamiche formative ed orientative della personalità. 
La presenza di bambini con disabilità richiede l’intervento dell’insegnante di sostegno e, dove necessario, dell’assistente ad persona, che diventando risorsa della sezione, promuovono attività diversamente organizzate, dalle quali trae vantaggio ogni singolo bambino, anche se l’obiettivo primario rimane il bambino con disabilità. La progettazione e la verifica delle attività didattiche sono di competenza sia dell’insegnante di sezione nella quale il bambino è inserito, sia dell’insegnante di sostegno che ne cura l’integrazione scolastica. Saranno perciò realizzati e verificati progetti educativi personalizzati, che terranno conto della programmazione didattica delle sezioni di appartenenza dei bambini con disabilità. Tali progetti individualizzati terranno conto della diagnosi funzionale, di ciò che il bambino è in grado di svolgere, delle risorse interne o reperibili sul territorio. Essi conterranno: 
 obiettivi 
 attività- esperienze-contenuti 
 metodi e strumenti 
 verifica 

Saranno inoltre definiti i tempi di permanenza in sezione senza l’insegnante di sostegno, i tempi di permanenza con l’insegnante di sostegno, i tempi di intervento individualizzato dell’insegnante di sostegno con il bambino, i tempi di inserimento in piccoli gruppi dentro la sezione e fuori i tempi di inserimento in attività di laboratorio ecc. 
La nostra scuola si propone quindi di essere una scuola inclusiva. 
Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare bisogni educativi speciali: per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che la nostra scuola offra un’adeguata e personalizzata risposta. 
Va quindi potenziata la cultura dell’inclusione, anche mediante un approfondimento delle relative
competenze degli insegnanti, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della
comunità educante. 

Per questo dobbiamo ricordare che il bambino è della Scuola tutta, non solo dell’insegnante di sezione. Se questo vale per ogni bambino, vale a maggior ragione per il bambino fragile che necessita di sguardi plurali, di azioni congiunte. 

Vogliamo perciò essere una Scuola attenta alle persone e per le persone che sono tutte diverse,
ciascuna nella propria unicità, da conoscere, riconoscere, amare e valorizzare. Una Scuola che sa farsi prossimo a ciascuno, che sa mettersi accanto, compagna di strada, ma anche capace di
connettere tra loro le diverse esperienze che i bambini vivono. Una Scuola che sa leggere con attenzione e con spirito riflessivo le domande e i bisogni che i tempi odierni ci chiedono. Vorremmo allora mettere in atto queste prassi:
*  Tempo disteso per permettere alle insegnanti di porsi in atteggiamento di ascolto, accoglienza di bisogni speciali, per osservare, progettare; 

* Valorizzazione del tempo del gioco mediante la selezione dei materiali, l’allestimento di angoli stimolanti, di spazi che il bambino può sperimentare in autonomia; 

* Esperienze di sezioni aperte per permettere uno sguardo condiviso sul bambino;
 
* Esperienze di laboratori per permettere al bambino di vivere stili educativi diversi e esperienze di   gruppi omogenei.

* Tempo disteso per permettere alle insegnanti di porsi in atteggiamento di ascolto, accoglienza di bisogni speciali, per osservare, progettare; 

* Valorizzazione del tempo del gioco mediante la selezione dei materiali, l’allestimento di angoli stimolanti, di spazi che il bambino può sperimentare in autonomia; 

* Esperienze di sezioni aperte per permettere uno sguardo condiviso sul bambino;

* Esperienze di laboratori per permettere al bambino di vivere stili educativi diversi e esperienze di gruppi omogenei. 

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
… DOCENTI
Vista la necessità di una formazione permanente le insegnanti della scuola dell’infanzia “Sacro Cuore” provvedono, per coerenza personale e professionale, a partecipare ai corsi di aggiornamento.

... AUSILIARIO 

La cuoca e il personale che quotidianamente serve i pasti ai bambini hanno frequentato il corso di informazione/formazione per l’assolvimento degli obblighi previsti ai sensi dell’art. 1 della legge Regionale 41/2003 e sono in possesso del certificato di tale percorso. 
Sono anche in regola con il corso e i relativi aggiornamenti circa il PRIMO SOCCORSO, NORME PER ANTINCENDIO

PROCEDURA DEI RECLAMI 
Ai sensi del D.M. 15/06/1995, parte IV, par. 8,1, i reclami possono essere espressi in forma orale, scritta e telefonica o via fax purché contengano le generalità del proponente; quelli anonimi non sono presi in considerazione se non circostanziati. 
La Responsabile, dopo aver eseguito ogni possibile indagine in merito, risponde in forma scritta entro e non oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. Qualora il reclamo non sia di competenza della Responsabile, al reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario.
 
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO: 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (settembre 2012) 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia relative all’insegnamento della Religione Cattolica (DPR 11 febbraio 2010) 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA CAMPANIA per il calendario e altre notizie 
FISM  Di NAPOLI  per precisazioni sulle leggi, norme e corsi formativi. 

LEGTTIMAZIONE PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF)
Si propone il Progetto per il triennio scolastico 2022-2025 
per la Scuola dell’Infanzia Paritaria “ISTITUTO SACRO CUORE” 
Elaborato e verificato dal Collegio dei Docenti il 06.09.2022 
Approvato dallo stesso il 06 Settembre 2022. 

Dalle ore 9,30 alle ore 10,00


Igiene personale e attività di routine


Dalle ore 10,00 alle ore 11,30


Attività didattica in sezione


Dalle ore 11,30 alle ore 12,00


Pulizia personale 










Dalle ore 12,00 alle ore 13,00


Pranzo


Dalle ore 13,00 alle ore 14,00


Gioco in salone o all’aperto


Dalle ore 14,00 alle ore 14,30 


Riordino giochi e igiene personale










Dalle ore 14,30 alle ore 15,30


Attività didattica in sezione 


Dalle ore 15,30 alle ore 16,00


Igiene personale e Merenda 


Dalle ore 16,00 alle ore 16,30 


Uscita.










Mantiene vivo il carisma educativo di S. Ludovico da Casoria, 


Garantisce la fedeltà del servizio educativo allo stile Elisabettine, 


E' responsabile dell’attuazione del progetto educativo di Istituto, 


E' attenta agli alunni e alle famiglie in particolare difficoltà economica, 


Provvede ad ambienti ed attrezzature necessarie al buon andamento delle attività scolastiche e formative. 

















LA COORDINATTORE
DIDATTICA


Guida e coordina tutta l’attività educativa.


Cura la qualità del servizio.


Rappresenta la Scuola nelle relazioni con Scuole, istituzioni e agenzie presenti sul territorio 


Cura i rapporti con il MIUR e la FISM..





Sostiene il lavoro degli insegnanti. 




















Dalle ore 8,00 alle ore 8,30


PRE ACCOGLIENZA (Servizio di pre-scuola per i bambini dei genitori che ne hanno fatto richiesta per motivi di lavoro)


Dalle  ore 8,30 alle ore 9,00 


ACCOGLIENZA e gioco libero in aula o all’aperto


Dalle ore 9,00 alle ore 9,30 


Canto e preghiera nelle proprie sezioni 









